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FRANCIA Tra il 15 e il 20 febbraio inizieranno le trasmissioni. L'annuncio dato ieri dal ministro delle comunicazioni 

Lo sbarco di Berlusconi a Parigi 
Dal «far west» 

d'Italia alla 
torre Eiffel 

» Prende il vìa il «quinto canale 
Lo vedranno per ora in otto milioni 
È sul nome del finanziatore italiano che si è scatenata la tempesta, un misto di giuste difese della cul­
tura nazionale e di volgari attacchi xenofobi - Oggi la conferenza stampa di Mitterrand all'Eliseo 

Nostro servizio 
PARIGI — Tra il 15 e il 20 febbraio, 
cioè un mese prima delle elezioni le­
gislative, entrerà in funzione in 
Francia il quinto canale televisivo, 
primo canale «privato e gratuito* 
poiché tre di quelli già esistenti sono 
•monopolio di Stato» e il quarto, che 
ha appena un anno di vita, è ad eco­
nomia mista e a pagamento: lo ha 
confermato in una conferenza stam­
pa, ieri mattina, il segretario di Stato 
alla comunicazione Pilloud che la 
sera prima aveva firmato l'atto go­
vernativo di concessione di questo 
nascituro «quinto canale» all'indu­
striale francese Jerome Seydoux, 
amico e consigliere di Mitterrand, la 
cui fortuna personale si aggira sul 
miliardo di franchi (duecento mi­
liardi di lire) senza contare l'impero 
alle sue dipendenze, in cui si mesco­
lano i trasporti commerciali acrei e 
marittimi, il tessile, la chimica, le 
materie plastiche e ora anche la tv. 

Questa nuova impresa televisiva 
francese partirà con un programma 
ridotto quotidiano di cinque ore, co­
prirà inizialmente Parigi, la regione 
parigina, i suoi dintorni immediati 
coi relativi otto milioni di utenti, sa­
rà diffusa nazionalmente entro un 
anno grazie al satellite francese tele­
visivo Tdf 1 (lancio previsto all'inizio 
dell'estate) e, in deroga alle severissi­
me leggi sulle tv private, non ancora 

approvate dal Senato, potrà inter­
rompere i propri programmi con 
spot pubblicitari almeno nei primi 
due anni di esistenza, i più difficili, 
per affermarsi e autofinanziarsi. 
Berlusconi non poteva sperare di più 
e di meglio. 

Ed eccoci a Berlusconi: tutto ciò 
infatti non sarebbe stato che un epi­
sodio di società e di costume, di cui 
nessuno avrebbe parlato al di fuori 
del perimetro esagonale francese, se 
accanto a Seydoux — come è noto — 
non fosse apparso il nome di Silvio 
Berlusconi quale finanziatore al 
quaranta per cento dell'impresa e 
soprattutto come principale orga­
nizzatore di questo «Canale 5» sul 
piano tecnico e su quello dei pro­
grammi: ed è appunto su Berlusconi, 
sulle sue fortune, sulla sua triste fa­
ma di «affossatore» del cinema e del­
la cultura italiane, che s'è scatenata 
una tempesta destinata a durare an­
cora per qualche tempo. 

Il guaio è, a nostro avviso, che 
l'opposizione politica e gli agenti in­
formativi e culturali francesi non 
hanno fatto la necessaria ed indi­
spensabile distinzione tra l'operazio­
ne politica portata a termine dal go­
verno socialista francese e il nome, 
la fama, il ruolo presente e futuro 
dello stesso Berlusconi nel lancio di 
questo canale privato, sollecitando 
anzi reazioni nazionaliste e xenofobe 

sulla «televisione spaghetti», sulla 
•televisione alla salsa di pomodoro», 
sul •ritalismo televisivo», «rital» es­
sendo il termine spregiativo per defi­
nire un italiano. 

In primo luogo c'è stata l'opera­
zione politica voluta certamente da 
Mitterrand e decisa ancor prima del­
la firma dell'accordo di concessione. 
A nulla sono valsi gli avvertimenti di 
una parte della direzione socialista, 
che non era d'accordo su questa so­
luzione prevedendo l'insurrezione 
delle destre e dei comunisti in nome 
della difesa dei valori rulturall fran­
cesi . Il ragionamento di Mitterrand 
e del mltterrandisti è stato un altro: 
se la fine del monopolio televisivo di 
Stato è ineluttabile, tanto vale che 
siano l socialisti non solo a decretar­
la ma a metterla in pratica dando ai 
francesi, per la prima volta, una tele­
visione libera e gratuita prima delle 
elezioni. A questo punto, poiché l so­
cialisti con tutta probabilità non sa­
ranno più al governo dopo le elezioni 
legislative di marzo, perché non ap­
profittare di questa •liberalizzazio­
ne» per creare una televisione gestita 
da amici fedeli e dunque disponibile 
per quando verrà il tempo delle «vac­
che magre»? Seydoux amico di Mit­
terrand e Berlusconi amico di Craxi 
rispondevano perfettamente al re­
quisito. 

Quanto alla deplorevole tendenza 
a mescolare tutto, a mettere nello 
stesso calderone del risentimento 
Mitterrand, Berlusconi, l'Italia e gli 
Italiani colpevoli di avere fatto la 
fortuna di «sua emittenza» il discorso 
è un altro. Berlusconi non può met­
tere In pericolo la cultura francese 
senza la complicità diretta o indiret­
ta de) francesi stessi e In primo luogo 
della loro classe politica. A questo 
proposito lo stesso Berlusconi, in 
una breve intervista, ha detto ieri 
una cosa giusta e feroce: che non po­
teva •americanizzare più di cosi la 
televisione francese» la quale, ben 
prima del suo arrivo, e proprio grazie 
alla televisione di Stato, aveva assi­
curato la fortuna in Francia di «Dal­
las» e di «Dlnasty» per non parlare 
d'altro. 

Resta da vedere quale sarà il prez­
zo politico-elettorale di questo «Ca­
nale 5» franco-italiano e soprattutto 
del modo in cui è stato imposto ai 
francesi: un modo dove l'arroganza 
del potere e l'autoritarismo dello 
Stato hanno uguagliato i già altissi­
mi livelli toccati dai predecessori di 
Mitterrand. A questi interrogativi, 
Mitterrand stesso dovrà rispondere 
nella conferenza stampa che oggi si 
terrà all'Eliseo. 

Augusto Pancaldi 

ULSTER 

E polemica sempre più accesa 
per l'accordo Londra-Dublino 

Dovrebbe essere uno strumento di pace, ma per ora rischia di innescare una nuova 
spirale di violenza - Due vittime in due attentati dell'Ira - Contrasti fra i conservatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accordo anglo­
irlandese sul Nord-Irlanda 
continua a far da pomo della 
discordia a Belfast, Dublino e 
Londra. In prospettiva, do­
vrebbe servire a muovere il pri­
mo passo verso la distensione 
dopo ì tremendi anni di piombo 
dal '69 ad oggi. Nella dramma­
tica realtà di questi giorni è in­
vece tornato a sollevare un ve­
spaio di invettive e polemiche 
su ambo i lati della barricata 
innalzando ancora una volta la 
cortina dell'antagonismo reli­
gioso-nazionalista fra cattolici 
e protestanti. 

I governi di Londra e di Du­
blino Io presentano come io 
strumento diplomatico più va­
lido a disarmare il terrorismo 
dell'Ira. Gli oppositori afferma­
no tutto il contrario: potrebbe 
finire con l'innescare un'altra 
spirale di violenza su entrambi 
i versanti dell'eversione, non 
solo l'estremismo repubblicano 
ma — per risposta — anche i 
gruppi paramilitari clandestini 
unionisti. 

II quadro è complesso e con­
tradditorio. Le ultime due vit­
time sono un poliziotto prote­
stante (il 14-Jesima caduto del­
la Ruc) e un soldato cattolico 
appartenente al reggimento 
territoriale di riserva Udr (130 

morti) che portano a 2459 il to­
tale complessivo delle perdite 
civili e militari da sedici anni a 
questa parte. I due attentati so­
no attribuiti all'Ira. Ma sem­
brano prepararsi ad uscire dal­
l'ombra anche la protestante 
Udf che preannuncia una cam­
pagna di disobbedienza civile. 
L'ancor più temibile Uff di­
chiara come «bersagli legittimi» 
i funzionari che, ai termini del 
patto appena firmato, Dublino 
si prepara ad inviare a Belfast 
con l'incarico di «osservatori». 

A livello politico i partiti 
unionisti (che complessiva­
mente raccolgono il 70'e del 
sostegno elettorale con 15 seggi 
su 17 circoscrizioni in cui è sud­
diviso il territorio dell'Ulster) 
vogliono che i loro deputati si 
dimettano dal Parlamento bri­
tannico di Westminster allo 
scopo di utilizzare le successive 
elezioni suppletive come refe­
rendum popolare contro l'ac­
cordo anglo-irlandese. Anche 
fra i conservatori inglesi c'è una 
corrente d'opposizione, sia pur 
numericamente limitata, che la 
settimana scorsa si era manife­
stata nelle dimissioni per pro­
testa del sottosegretario al Te­
soro Ian Gow. I Comuni affron­
teranno tra poco un dibattito 
sul controverso argomento ma 
la Thatcher — con la conver­
genza di laburisti, liberali e so­

cialdemocratici — può contare 
su una schiacciante maggioran­
za. 

Anche a Dublino c'è una net­
ta divisione. Il governo di coali­
zione presieduta dal laburista 
Fitzgerald difende il patto co­
me via d'accesso alla ricompo­
sizione della nazione irlandese. 
L'opposizione del Fianna Fail 
(partito repubblicano storico) 
lo denuncia come «cedimento»: 
Dublino avrebbe per la prima 
volta concesso (dal 1922 ad og­
gi) il riconoscimento del diritto 
della maggioranza protestante 
a rimanere trincerata nelle sei 
province dello staterello sepa­
rato del nord compromettendo 
così la rivendicazione indipen-
dentisi ica delle 26 province che 
compongono l'Eire. Charles 
Haughey, leader del Fianna 
Fail, prospetta la revoca del­
l'accordo con Londra il giorno 
che il suo partito tornasse al go­
verno. Anche a Dublino, dun­
que. si parla di «tradimento* 
per le ragioni esattamente con­
trarie a quelle che spingono gli 
unionisti settentrionali a insce­
nare t.na dimostrazione anti-
Thatcher per aver favorito 
•l'inteiferenza» delia Repubbli­
ca irlandese negli «affari sovra­
ni» dell'Ulster. 

Sul iato praticc. il patto pre­
vede il rafforzamento delle mi­
sure d'ordine lungo ì confine 

tra Nord e Sud. Ossia, la Re­
pubblica si impegna a collabo­
rare con le forze armate britan­
niche sul piano dell'azione an-
ti-terroristica. I sostenitori del 
patto dicono che l'impegno 
congiunto servirà a debellare 
definitivamente l'Ira. Gli av­
versari rimangono dubbiosi sul­
la possibilità di estirpare il ter­
rorismo e dicono che, nel frat­
tempo, Dublino viene coinvolta 
nel processo di militarizzazione 
dell'Ulster sotto l'amministra­
zione diretta di Londra. 

La Thatcher ha smentito le 
voci che parlavano del prossi­
mo invio di altri 9 mila soldati 
nel Nord-Irlanda. È vero co­
munque che, al momento, sono 
stati messi in stato di preallar­
me due battaglioni del reggi­
mento paracadutisti che fa par­
te della 5* Brigata aviotraspor­
tata. Infine, l'iniziativa Tha-
tcher-Fitzgerald conta molto 
sul programma di aiuti che il 
congresso americano, su espli­
cita indicazione dì Reagan, si 
appresta a varare per l'Ulster 
circa un miliardo di dollari che 
dovrebbero contribuire a raf­
forzare la diga contro la cre­
scente pressione di tanti inte­
ressi disparati che minano alla 
radice l'augurabile successo del 
piano di pacificazione. 

M a r g a r e t Thatcher 

Antonio Gronda Ganet Fitzgerald 

Gli studenti 
sgombrano il 
Politecnico 

di Atene 
ATENE — Sta ritornando la 
calma all'Università di Ate­
ne. rimasta chiusa ieri per 
evitare il ripetersi degli inci­
denti che avevano portato 
domenica scorsa all'uccisio­
ne del quindicenne Michalis 
Kaltczas da parte della poli­
zia. Anche il Politecnico, do­
ve si erano barricati centi­
naia di studenti, è stato 
sgombrato la scorsa notte, 
mentre la polizia si stava 
preparando a fare irruzione. 

Secondo fonti della poli­
zia. gli studenti, che si sono 
definiti anarchici indipen­
denti, hanno deciso di sgom­
brare l'edificio dopo una vo­
tazione, e dopo che era stata 
loro garantita l'Impunità, 
L'agente che ha sparato do­
menica al giovane Kaltezas, 
uccidendolo, è stato accusa­
to di omicidio Intenzionale a 
scopo di legittima difesa, e di 
uso Illegale di un'arma da 
fuoco. Nella capitale, così co­
me a Salonicco e a Patrasso, 
Ieri regnava la calma. 

Missionaria 

sequestrata 
dai ribelli 

TORINO — Suor Luigia 
Amalia Bottasso, missiona­
ria della Consolata in Mo­
zambico è stata rapita dai 
guerriglieri antigovemativi 
della «Rcnamo*. Non si cono­
sce la data precisa de) rapi­
mento. compresa tra il 6 e it 
10 novembre scorso, quando 
la suora era in viaggio dalla 
missione di Maua a quella di 
Cuamba assieme ad altre 
consorelle. Le religiose sa­
rebbero state sequestrate in 
località Motarica, dopo un 
attacco della «Renamo» con­
tro la colonna militare del 
•Frellmo* che le scortava. Da 
allora non si sa più nulla sul­
la loro sorte. 

La notizia del rapimento è 
stata data ieri dalla Direzio­
ne generale delle suore della 
Consolata che ha sede a Gru-
gllasco (Torino). Suor Luigia 
Amalia Bottasso ha 44 anni 
ed è originaria di Costigliole 
Saiuzzo (Cuneo). Lavora co­
me Insegnante In Mozambi­
co dal 1971. 

Sudafrica, muoiono altri 8 neri 
JOHANNESBURG — Sei neri sono morti all'al­
ba di ieri a Malaga», nei pressi di Durban, in 
quelli che la polizia definisce «scontri tribali». 
Due gruppi di giovani, di un migliaio di persone 
l'uno, si sarebbero dati battaglia «per i vecchi 
rancori esistenti tra l'etnia zulù e l'etnia pondo*. 
Ad Imbali, poco lontano da Pietermaritzburg, 
due esponenti del partito degli zulù, IMnkhata», 
sono invece stati uccisi a colpi d'arma da fuoco su 
una pista di campagna. A Soweto, dove la setti­
mana scorsa furono licenziati 1500 operatori del­
l'ospedale di Baragwanath perché avevano scio­
perato, i medici hanno invitato il governo «ad 

usare clemenza* nei confronti dei lavoratori li­
cenziati, mentre i sindacalisti di categoria hanno 
minacciato pesanti sospensioni dal lavoro in altri 
ospedali, qualora il ministero della Sanità non 
provveda a riassumere entro la mezzanotte il 
personale licenziato nella megalopoli nera. Con­
tinua nel frattempo a peggiorare la situazione 
economica generale del paese: il governo si accin­
gerebbe a irrigidire i controlli valutari per raffor­
zare il rand, mentre i trasporti merci via nave tra 
Usa e Sudafrica sono stati sospesi. 
NELLA FOTO: la pofiria pattuglia Leentfra dova nel­
la nona di marti** tono stata uccisa quattro per­
sona 

ROMA — A febbraio Berlusco­
ni comincerà a trasmettere in 
Francia; in Italia, invece, entro 
dicembre egli avrà quasi certa­
mente bisogno di un altro de­
creto (quarto della serie) per 
continuare a trasmettere in 
ambito nazionale con le sue tre 
reti, essendo altamente impro­
babile che entro quella data la 
maggioranza sia in grado di va­
rare una legge stralcio che fissi 
almeno alcuni pilastri (a co­
minciare dalla normativa con­
tro le concentrazioni quale 
quella realizzata da Berlusco­
ni) di una regolamentazione 
per l'intero sistema radiotv. Ci 
sono già avvisaglie precise: oggi 
In commissione di vigilanza ap­
proverà il tetto pubblicitario 
della Rai per il 1986 (G36 mi­
liardi) ma i problemi delle 
sponsorizzazioni, dell'autorità 
di controllo, della riduzione de­
gli indici di affollamento degli 
spot resteranno perora a livello 
efi .intenti.: il che fa prevedere 
che tra qualche settimana di­
venteranno merce di scambio 
nella maggioranza con il decre­
to Berlusconi. Per ora il padro­
ne di Canale S (sarà la sigla an­
che della tv francese), Italia 1, e 
Retequattro si è appollaiato 
sulla torre Eiffel, in attesa di 
montare sul satellite francese 
dal quale i programmi della re­
te tv, di cui è socio con 1*8'• del 
capitale, potranno raggiungere 
mezza Europa, Italia compresa. 
«Sbarca in Francia — commen­
tava ieri qualcuno a Montecito­
rio — perché qui in Italia ha 
fatto già il pieno di pubblicità, 
perche deve costruirsi una im­
magine, perché è entrato in una 
combinazione politica. Ma non 
vi è dubbio che lì una legge gli 
garantisce diritti però gli impo­
ne anche doveri: qui ha fatto 
quello che ha voluto, anche se 
ora deve fare i conti anch'egli 
con eli umori delle forze politi­
che di governo*. «E comunque 
strano — afferma l'on. Bernar­
di, capogruppo Pei nella com­
missione di vigilanza che il si­
stema tv privato prenda l'avvio 
in Francia avendo quale uno 
dei protagonisti la massima 
espressione anarchica e oligo­
polistica rappresentata dal 
gruppo Berlusconi in Italia. 
Non vorrei che ciò rappresenti 
una mina vagante per il neona­
to sistema misto francese». Ma 
Berlusconi che cosa dice? Ieri, 
a Milano, ha tenuto una confe­
renza stampa. Entra trafelato. 
•Non sapete cosa sta succeden­
do a Parigi»: la frase gli esce da 
un sorriso che gli straccia le 
mascelle. Non è più un uomo, è 
una Nike in doppio petto. «Non 
ci saranno limitazioni per la di­
retta in Francia. Avremo gli 
stessi diritti di una tv di Stato. 
In Italia siamo costretti a una 
tv juke-box... È un fatto che 
quasi non riusciamo a credere... 
Noi vediamo riconosciuta così 
la nostra professionalità. Sia­
mo il primo gruppo televisivo 
del mondo dopo i tre network 
americani. Abbiamo esportato 
il nostro lavoro e il nostro sa-
voir (aire nella terza potenza 
atomica del mondo e nella 
quinta potenza industriale. 
Pensate come potremo raffor­
zare anche la presenza dei pro­
dotti italiani...*. 

Chissà se lo sentissero in 
Francia, questo messaggio. Ma 
Berlusconi subito corregge il ti­
ro e il suo delirio trionfante di­
venta europeistico. «La interdi­
pendenza tra tv europee è il so­
lo modo — sostiene — di sot­
trarsi alla dipendenza Usa. In­
sieme potremo produrre fiction 
di alto livello per conquistare il 
mondo. Per far questo non ba­
sta la cooperazione, ci vuole in­
terdipendenza». E qui ci scappa 
anche un volo poetico: «Sono 
poche le volte che il vento della 
innovazione soffia dal Sud al 

Brevi 

Nord d'Europa». Vedremo. Ma 
in Italia Berlusconi non ha fat­
to altro che inzeppare le sue re­
ti di programmi d'acquisto, 
contribuendo in modo determi­
nante alla crisi della industria 
dell'audiovisivo. 

Il mondo politico fa registra­
re a sua volta altre reazioni. Di­
ce il de Borri: «Non si può tolle­
rare che in Italia il gruppo Ber­
lusconi favorisca la colonizza­
zione culturale, mentre all'e­
stero è disposto ad accettare 
norme e vincoli che riguardano 
la produzione di cultura nazio­
nale... mi rivolgo in particolare 
— aggiunge Borri riferendosi al 
Psi — alle forze politiche e in 
particolare all'intreccio tra cer­
te forze e il protagonista di que­
ste vjeende». Aggiunge Bernar­
di: «E anacronistico che in Ita­
lia Berlusconi possa fare il bello 
e il cattivo tempo e in Francia 
accetti imposizioni e limiti di 
legge... tutto questo impone di 
accelerare le decisioni legislati­
ve nel nostro paese...*. 

Nessun commento dalla Rai: 
«C'è solo da ricordare — dice il 
consigliere Vecchi — che aspet­
tiamo la legge per le tv private 
da oltre 8 anni». Per ora le forze 
di governo sono affaccendate in 
altri problemi; ad esempio, 
quanti vicepresidenti dovranno 
affiancare Camiti al vertice 
della Rai? Poi circolano già or­
ganigrammi, «patti», spartizio­
ni di poltrone che il Pri smenti­
sce per la sua parte, ricordando 
che si sono soltanto eletti 16 
consiglieri. 

Sequestrati 
per alcune ore 
due delegati 

svizzeri 
della 

Croce Rossa 
GINEVRA — Due delegati 
del Comitato internazionale 
della Croce Rossa (Cicr) sono 
stati rapiti ieri nel Libano 
meridionale da «elementi ar­
mati non identificati». A tar­
da sera sono stati però libe­
rati in circostanze non chia­
re. Lo ha reso noto a Ginevra 
un portavoce del Clcr, preci­
sando che si tratta dei citta­
dini svizzeri Daniel Petit-
mcrmet e Pierre Wettach. 

I due delegati, assieme ad 
altri due colleghi, si stavano 
recando a Tiro da Sidone a 
bordo di un'ambulanza con l 
contrassegni della Croce 
Rossa, quando sono stati 
bloccati da uomini armati 
nei pressi di una postazione 
dell'esercito libanese a poco 
più di venti chilometri dal 
capoluogo del Libano meri­
dionale. Delle quattro perso­
ne che si trovavano nell'am­
bulanza, due uomini e due 
donne, gli uomini armati si 
sono limitati a sequestrare 
Petitmermet e Wetach. In 
serata la notizia del rilascio. 

Intanto a Beirut miliziani 
drusi hanno aperto il fuoco 
ieri con mortai e razzi contro 
la sede della televisione sta­
tale libanese, ferendo diversi 
soldati dell'esercito regolare, 
che stavano attaccando sulle 
pareti attorno alla sede della 
televisione bandiere libanesi 
di carta e ritratti del presi­
dente Amin Gemayel. 

Comune di Liverpool licenzia i dipendenti 
LONDRA — I 31.000 «Spendenti del comune di Liverpool. la ter» Cina 
ngtese. imi hanno ricevuto la loro Uuma busta-paga e da lunedi saranno 
disoccupati con la conseguente parafisi «S tutti i servizi pubMci. ti Comune. 
fortemente indebitalo, é ala bancarotta e i governo rifiuta di imervenre per 
salvano. 

Liberati prigionieri politici in Polonia 
VARSAVIA — Ieri le autorità polacche hanno annunciato la scarcerarne di 
101 pngporueri politici, rifasciati nel quadro dela «Inmauva umanrtarias pro­
mossa nal «Proci» (Movimento patriottico per la rinascita nazionale). La perso­
na fcberate erano accusate o condannate «per reati non cnrrunaS». 

Proteste in Inghilterra per i «Cruise» 
LONDRA — I pacifisti inglesi hanno protestato ieri presso rambasoata degfi 
Siati unrtt a Londra per un'eseratsrane rnr$s*Jrstica svoltasi m gamete. Un 
convoglio di «Cruoe* ha fasciato aTaJba la base di Greennam Common per 
simulare net boschi ccostanti la difesa ad un attacco sovietico. I pacifisti 
hanno sottoboeato la «deplorevole comoderua» tra r esercitinone e 9 veilice 
di Gmevra. 

Camera Usa contro i l terrorismo 
WASHINGTON — La camera dei rappresentanti americana ha approvato ien 
quasi aTunanimità (408 voti favorevoli ed uno contrago) una risoluzione che 
condanna il dirouamento der «Aerane Lauro» e chiede ai presidente degh Stati 
Uniti Reagan di preparare un piano di lotta contro *i terrorismo mtarrtaaonale. 

Senta progressi dialogo intercoreano 
SEUL — Delegazioni defle Corea del Nord e dela Corea del Sud si sono 
incontrata *en nel v*aggo di Paronuiom per la npresa dei coSoqu» per una 
cooperinone economica e commerciale. Pare che questo quoto round degi 
incontri non abbia latto registrare sostanzia* progressi per un concreto nawt-
onamento d e » due Coree. 

Scontri in Malaisìa 
KUALA LAMPUR — In un distretto senentnonale rJe*a Mauèsia è stato 
imposto ian 9 coprifuoco a aegurto degi scontri sanguinosi avvenuti va la 
patria «, gt eewmrsti islamici che hanno provocato 14 morti a 30 farro. H 
Manco data vittime purtroppo non e definitivo. Mete cinque province viene 
al dwtretio di Bahng. cu è stato imposto I coprifuoco, è stato inoltra deciso 
di vietare tutti i raduni pubblici 
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La Vlset a Torino. 
Tra storia e sviluppo 
Questo tema sviluppato in una recente conferenza stampa dal 
presidente della Viset S p A che ha annunciato, tra l'altro. 
l'inaugurazione del nuovo stabilimento di Borgaro Torinese La 
Viset. società del Gruppo SIR Finanziaria, vive in una taso di 
rilancio commerciale e produttivo Lo stabilimento che è stato 
inaugurato sabato 26 ottobre, è (rutto di un investimento di 
oltre 5 miliardi negli ultimi tre anni ed è quanto di più moderno 
oggi esista in Europa dal punto di vista tecnologico In esso 
Viset produce saponi da toeletta. Bagnolatte Nidra. Glicemille 
ed altri prodotti per l'igiene personale, al ritmo di 48 0 0 0 kg di 
sapone al giorno e per un totale di oltre 20 milioni di pezzi 
all'anno. 

Nuove tecniche contro i danni 
dell'infestazione da insett i 
I cereali, dopo la raccolta, vanno soggetti agli attacchi di molti 
insetti, soprattutto Lepidutten e Coleotteri Tali attacchi com­
portano una perdita economica rilevante per fo stoccatore. un 
danno alle (arine (ino a renderle incommerciabili, in ogni caso 
il loro inquinamento dà presenza di (rammenti di artropodi. 
Data l'importanza delle nostre esportazioni di paste alimenta­
ri. è indispensabile conservare i cereali nelle migliori condizio­
ni sanitarie. Il Pirimiphos-methyi. scoperto dalla ICI e commer­
cializzato dalla tCI-Solplant con il marchio ACTELLIC 5. pre­
senta le caratteristiche ideali per l'ottima conservazione dei 
cereali immagazzinati. L'ampio spettro d'azione, l'elevato po­
tere abbattente, l'elevata persistenza e la bassa tossicità per 
l'operatore, unite alla mancanza di sapori ed odori sgradevoli 
nelle farine, hanno convinto un numero sempre crescente di 
operatori del settore dell'impiego di ACTELLIC 5 che viene 
facilmente distribuito con l'apposita pompa Aristide anch'es­
sa studiata e messa a punto dalla ICI-Solplant. 

Nato un consorzio italo-tedesco 
tra Siv e Bosch 
La Siv del gruppo Ehm e il «Settore Elettronica» della Bosch 
hanno costituito un consorzio per la commercializzazione di un 
nuovo tipo di antenna radio realizzata su vetrature di autovei­
coli. Si tratta in particolare di una antenna radio che si compo­
ne di filamenti stampati su vetro degli autoveicoli nonché di un 
amplificatore che consente una migliore ricezione rispetto ai 
tipi tradizionali di antenne. Il nuovo accordo impegna la Siv alia 
ottimazione della configurazióne dei filamenti dell'antenna ed 
alla fornitura dei vetri con i filamenti stampati. La Bosch, da 
parte sua. all'adattamento ed alla fornitura delle parti elettro­
tecniche. Il contratto si inserisce nella politica della Siv intesa 
ad una più incisa presenza sui mercati intemazionali, special­
mente dopo fa costruzione del polo vetro che (a capo all'Éfim. 
La Siv occupa già il 2 5 % del mercato europeo con 3 milioni di 
sene di vetrature auto all'anno e raggiunge un fatturato di 
oltre 3 0 0 miliardi di cui circa la metà all'esportazione 
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Le guide di Paldela 
collana diretta da 

Roberto Maragliano 

Ghilardi. Spallarossa 
Guida alla organizzazione della scuola 

Lire 10000 

Benedetto Vertecchi 
Manuale della valutazione 

Lue 14 000 

Antonio Brusa 
Guida al manuale di storia 

Lue 16 000 

Maraschini. Palma 
Manuale dei numeri e delle figure 

U»cl&000 

Per i concorsi a cattedra della scuola media 

Biblioteca di storia 
Mario G. Rossi 

Da Sturzo a De Gasperi 
Profilo aterlco dal cattolicesimo politico nal Nomanti» 
Le caratteristiche peculiari dell'interclassismo cattolico m 

Italia e i rapporti tra movimento cattolico, capitalismo 
finanziano e moderatismo borghese. . 

U e 20 000 

Richard J. B. Bosworth 
La politica estera 

dell'Italia giolittiana 
alta vigilia deca guerra di Libia arie trattative per rentrata 
in guerra a lianco dell'Intesa, l'affermarsi di tendenze 

Tipenaiistiche erte sfoceranno neifimperialismo fascista. 
u e 38 ooo 

Editori Riunitip 

COMUNE 
DI MONTECORVINO ROVELLA 

PROVINCIA DI SALERNO 

Estratto avviso di gara 
Questa Ammirwtrazione ha indetto una fcataziona privata, con 1 
criterio <f aggkio^aziona di cui agG artt. 1 . l e t t .d ie4de fa legge2 
febbraio 1973 n. 14. par l'appalto del seguente lavoro: Cotnplete-
manto r a t * fognante Capoluogo • Frazioni, 3* Stralcio Cotet» 
tor i . Impe l lo • basa d'asta L. 1 .520 .000 .000 . Non sono am­
messa offerte in aumento. 
L'avviso di gara è stato spedito per la pubbfcazione sola Gazzetta 
Ufficiale Cee. i 18 rwvemrxe 1985 a par la pubb*ca?iortt af ta G.U. 
Italiana i 18 novembre 1985. 
Oa esso la impresa interessate potranno prenderà conoscenza di 
quanto necessario per partecipare alla gara. 
La relativa domanda, naia forma e con ì documenti M e a t i neTev-
viso. dovranno pervenire a questa Amniirestraiione antro le ore 12 
del giorno 3 0 novembre 1985. 
Le «fonano* di partecipazione non vincolano rArtwninisa elione. 
Non si terre conto dela richiesta di invito gì* pervenute. 

Momacorvino Roveto. 18 novembre 1985 
IL SINDACO Mettete Picardi 

l . i l.init^lui ilei oKii|Mi;ni> 

NELIO PARODI 
ringrazi.! i ct»mpj|mi KII amici, i p.i-
rvnti i- l.i Mixmr -Ijt Itiwlirr» i*-r I.» 
|un<*-iiKira>n<' al doltrrr §XT Li pi-r-
«lit.i «k-1 Ioni NCIMI r wUinc-rTW lirr 
I i MIO IHT l'Unirà. 
(Jm.n.i . J | ixivmibrv VVHS 

I t.>ni|i.<ni «lill.i niLuium- lorim^r 
«•«-Il I mi« nnmLtno omirtnisM l"o 
M1ii|mi ik-1 om»|a(;rn> e animi 

GIOVANNI FANTOZZI 
in l.inii anni ili comune l.ivunv 
T««n:m. 21 nmi-mlirv l « l i 

i<K-i»m*i«£Ki il - 8 anniwranodi - l la 
morti* del nmijMj^mi 

MARIO MONTE 
pUrio l ino ) 

I.i moglK- M.iru MiKlucrò lo neof­
iti .i t|u.mii lo nmobkntu r ncll'orra-
Mom- x>l!i*t-rivr 100 000 hrr prr IV-
Hilrì. 
Mil.uvi. 21 nownibrr 1!WS 

] . i Inln.izmnr trainra* ori P n 
«-«jinnH' .ill.i Limitila Ir più «rotitc 
<inHkiKti.inn' prr U srumpana del 
n>niji. i^nn 

GIOVANNI FANTOZZI 
Turiim. 21 nowmbrv 1985 


